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Lap GIG di 
ped fi POE gli 
avvenimenti politici si, preparino e, si svol-, 
gano nek:silenzio» dei gabinetti, fra.i segreti 
della*diptomazia:; ma; ciò che: non. sucee- 
deva’*per 1 atfilietto. ed orta i governi non 
[ire ved li di fare, & di rendere ‘na 
gione 'dil'quiindo in quando - del toro» -ope+ 
li 
uni 


lidi ‘atti innanzi “all opinione 

Visae è'di fur èenno ‘in tali atti delle 
loro, fdlenibhi ; così fccaite talvolta ‘chie te 
e 


loro” Pe, gate "totighho "il posto "di ttr'| 
imporlanto avvenimento. it 


La presente situazione, deli’ Europa poné | 
gli avyemimenti cho si. riferiscono alle, re-! 
lazioni:fra:stato e:slato molto al di sopra. | 
di quellirche hanno itratto unicamente alla 
vita ‘intertia delle nazioni. Perciò la politiea | 
esteta; sv nom sempre ‘tiene! il posto vprin= | 
giote attenziohe. Il Piemonte, la Priisstà | 

\' laghbera € per ultimo Li Francia hanno | 
avuto nell’aportura delle sessioni dei rispet- 


cipàle ‘tici discorsi ufficiali déi ‘sovrani di 
tisiricorpiscostituzionali 1’ vecasione, di ma- | 


< obra; 


Piso eretta me in | 
lt.|;,, Il discorso dell’imperatore non'si dteuja "fatta i 
vol: ehe de] passato ;. ma dal passato si arguisce' zione alquanto Vanittsa 


‘un tratto? Non si rinnoveranno con eguale ; 


‘frequenza ? E, tinnio 


Venerdi, 44 no 
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3 AL Mo Chi | > temi \*av ossia 
“Guerra » perchè. in: realtà, havyi pno,|.cere.i progiudizi, pò 
$tato;che si è irovato spesso,in hi Sora rog tto 
colla Francia e questo stato è l’Austria;:}m (Quell'ayvertimen 

Senza!un grande» spirito di veoriciliazione.| insieme: al.vantato, preg 
per ‘parte della Francia, ni sarelibe giiistata 


f è ngona ahi 


sopé 


er 


erta 


db 
3, 


| pregioria, chi. s 
L'alleanza dell’ Inghilterra è una. dignitosa 
è id pitti genefosale cavalleresca» risposta» 
Tatta" al discorso ‘di Tord'Dérls, «o rallas les!» 
Gig Qiiel'piinio tai 
i pin inglese credette "Mi tare “i Napoleo<! 

TL 
nnoveranno © “Tali, sono jalcuni. dei priucipali pegsieri. 
paree potrà To spiritò «cher rifuigono, dal discorso, dell’ ubperatore,; 
di conc liazione: della Francia, sciogliersi , ‘la Francia da molti Jastri mon ha- inai 


Y 


all’ avwenire...I, dissidii, coll’ Austria, orora” 
avvenuti di spesso ,. sonò forse cessati ad 


senza, deviare. dal; diritto, dalla‘, giustizia udito ‘ta linguaggio ciresiarcotantodegno 


Hall? onori.nazionale., isenza,;gaderò: in ama, li lei es delta su. polenza; La: Francini deve 
politica ipusillinime ? Gind oi andarne superba cè riconoscere Cie, se al- 
I discorso accenna allancondizioneanor.istri governi non mepomarono if suo onore 


male dell Itiliay che preoccupa a, buon igli=iice la sua dignità pure ilsolo governo nu- 
al"g 


Id 


ritto la diplomazia. Ma ciò non è uneme=.j>polgonieo fu capace d' innalzaria 
livò Sufliciènte ‘per orederesaliaguerralIn- | chesle compete fra le pazioni de 
fatti ‘Austria non'’ha'Uche*dJa' unirsi? alli Pe come Non cspancano -.molivi all If di 
Fraficià, ‘adottate “10 viste" gi-munifestate  purtecipatora quel sentimento comu- 
o da manifestarsi dall'imperatore Napoltotte'nanza d iberestiynpest aedordodli, Si pa- 
pei far rovalere la causa giusta è civiliz- | trioliche ®niazionali. Così possiama/con piena 
ralrico,..e, allora.nd1 vi sarà ragione Jégil- | fiducia atteridere che ne verrano fruiti è- 
tima,.per, la, guerra, 0%. vi, sarà guerra, Si,; gualmente puospori® felici per 
adatterà L'Austria, che ha, già fatto ,appello Termo per la Francia. 

alla forza in Italia, mentre.l'imperatore, dei i 
francesi) si appoggia al diritto alla.giusti- 
zia, alla ‘civiltà ? L'Austria è avvertilaz: non. 


ne, 
pei 


l' Italia co- 


ot) - 


dell'lughilterra \convuna: sala: parola , 
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‘sono, geute:i abvdissotto :di,sogni,.con ide sot 
per la lord/abitadine; generale | di mangi se 8 i 
sa Prince ‘dì tegno,: ; : 


LA ed 
i? $GGSI 


nette. le manifestazioni: delle: musa, tedesca, c " ) 
esslazioni pro aflentisda: inere + somerdraut.;; ho .. 
relazioni socrali ifracibi nord ejl;sud della Gran, 

Bretagna furonof Wngamenteofini dan. de, wire. 
politiche: piùswelanoseha cagione; della toria, 
rissuardante:Li&stensione dicmalattio «cutanee al» 


setteritéione de Ted. .bolseLbhe: la: mostre; ., 


praticlic rdlatisio!ma lle vendita, è, traico,conig a; 
gule siamo divradb citato da -2ébat4; o;tial, Cons ì 
stibitionnel, purè truyevemo ci, fogli bretoni. jit9r0, 
vineiali sa limuntazà» per Hedificazione, dei;oxo .., 
lettoti almeno sunarvola al mese che isdiyegti»,;, 
menti di. qualche bella igglesina terminarono. 
coll’avere! Hudge.tpa cato pubblicamente; la. sua .; 
più debol& metà (al! miglior: ffareate, Sarebbe, , 
stràno ‘che gli italiani non avessero pure ‘la;loro.. 
voltate il: Times in un articolo scritto nello, stile; 
che Walter sitott.chiamava assai felicememente , 
quello delvtamburone (big bowowow; style) mette; 
à dovere'tutta la quistiene» delle simpatie in-,; 
glesì «e. deglivvabblighi dégli uomini:;di, stato 

pugnale ! î 
Come.la:cavenna-del ladro: sì apriva allo n 
attonito ‘di Ali Baba, quando diceva: Apriti; Se-s 
samò0° così dat sola éspressione pugnale! rivela: 

ulla serie! senza fire» di passaggi: dil montagoay, 


Europît, ‘attrab però in ogni ‘caso la ‘mag- 
nifestarei pensieri, dirigenti la, loro, poli-,; a Parigi, ove: s* invocano? questi dei' tute- 


un'itributordi spiiusò sè.divammirazione;allesi parlato il duro Igohgzio di Marte,’ si dle- 
generose parole deli mostro ero, che'infasero!g ciderà della pace o stola guibità 94 
fiducia conforto ‘aalle popolazioni, ibeevi | | olnfatti.che. cosa Tediamo in Italia? Truppe 
grittò Mdi'atofote stimmalzi» fraul'appiressione») straniere; nel Lombardo Vayeto, truppe Stra=.) 
e il malgoverno ; Ta 'stessit Europa! ttede'ibl higrea- Romae pelle,;Momague, svizzeri, a 


lieat'estergib'Entopa hi; suuniò guari, recato.) lari della pace, ma a Viennt;' dove st 4010 + 


lA | VOTAZIONE "DELLO IMPRESTITO 1 03) 


Sis@ insservato; ho il saumoro ide’ yoli 
contrarà cdll’imprestito superò dà molto quello » 


| de' deputati chepubblicamenté-gli si verano 


dichiarati contrari. 
\ella pubblica. votazione mon erano.che 


20, mentre nélhiéSctotà se ud @bbero di. 


suo. 


" L'Austi gli 
tiche mpu,;offrong..tali; solenni, occasioni, ha, 


è 


Ja ‘causa di tatta |’ Italia, affere | 
i 


e 


stato; produsse, una sì. profonda impressione | 
tore .:déi franeési;»di'rado ve (forse: maifun 

disdotso ‘ha .itiîmito»in.»così alta’ grado i 

piéhi -dellitforma’ esterna.:com quelli delle | 
-intriiseche sne qualità cioè: grandezza: e 

digita mell'esprossione enel pensiero, abi» , 
fill "è perrazione* nel manifestate’ N grande | 
concetto della politica tiapoleoriica. Linfuag- 
giant idee è prop” son in ini 
patle, degni della grande nazione, In mezzo 
alla: quale, vennero, 


a.luce, e. del più grande 
uomonpolitico» della nostra età da, cui, pro- 


Gilgpoza i cia) credi ita 
pi ondimeno, diversi sono; i giudizi, che 
se ne fanno» nels.mondo « politico ; volendo” 
schiéduno*titrovarvi deco dei propri voli, 


aspirazioni: Be quel: discorso 
i odi À ; .Sa0izevo pari 
ite: Che lia ‘roltito’ sempre, 
oe Speri” Cho lesta non 


sarà turbata. Ma egli non dice che nda vi 


I 
i 


} le; 


Questa differenza c'iadurrebie a credere 
) che parecchi, deputati; deboli, di carattere , 


RIT 


| 


popolati: da fieri briguntà, evdi tenebrosiscorritois 
percorsi da drati‘inibaccuccati, di'\bravi» del sit 
| gnor Cooper che vscorrono nelle org gondpli» 
| Juiio ‘il: comalevdiVewezia; degli sgellerati: della; 
siabta ? Ratzliffa chie ‘è3eguiscono. Ja,.lorosopere, 
delle tenchree mei castelli degli Apemmimimeti è 


wicun provve 
gNiltetrà: dil' promuoverà. 
tano, l'unica* solazione’ firàtià bile la libé 
regione "dell’Italia ‘dal'‘governo' straniero; 1! ss 


rido ae Rn notare, £ Opfsto, lo ripetiamo "è 1° dito nridemienito 
tostattiti destini della Francia ‘sono stret- vizi Sa la se lfiohae Ne din "ui hi etstd'nighenio dd 
taniche togati à' quefti d’Italia è Viceversa; 3 CRT iv | srebbS seguire; ‘è col quale îl popolb isp 
a PIRA, delta e DE, del Progresso €. | -Diresa” beGtitiTALLONISO le: soguente marti- | cita a vid simpatie” , vr di 
della giustizia che li -lèga, Questa causa è ! colo del Morzing "POT" difttostra' "elie' te | Né quello “nè ‘desto “saranto trattenuti * 


| condizioni della quistione ‘italiana si, fanno 


mo ‘tato «più »volontieri ‘il ‘detto ‘articolo | 
| perchè" &run'assai viva, precisa e'pemetrante 
| teplita "a'tutté le invettive ‘ché da quuafehe 
| temipo ‘tn qua” sfancianò il Times, la Wat 
setta, dl Augusta. ed altri, giornali di questa | 
risma contro ‘gli italiani, il loro carattere 
hazionale e le; lorò aspirazioni politiche. Le | 
nostre adifese .possono, apparire interessate 
e suggerite. ..das eccessivo. 7 amor, proprio i 
quelle del Aomniag* Post: non solo! vanno | 
| esenti da'questataceia; ma hanno il vantaggio | 
di venire da'uria razione come' 1 inglese, | 
che@ più! dî ognî altra‘'inclinita ‘a'giudi- | 
P- l'tarè’beveramigntè î difetti delle nazioni stra- | 
nuova “egali- [piero Il Morning Post Scrive : 


cercato, di agilàre in questo senso, l’qpi- 
nione pubblica .in Inghilterza e in. Germa- 
nia con tutti î mezzi indiretti che sono.in 
potere di un governa, come»la., stampa © 
la diplomazia; suscitaudo rle»tpassioni e i 
timori. «Rvriaseita) ro riuscirà:?;(Comanque 
sia, la Francia ha prevenutoollEuropia' lam 
verténdo "ché “non temè “la 
zione.” ia, 

La Coalizione però Ppòttebbe "solo '*èscire 
dalle mani dell’ Inghilterra, rpg ar | 
L'imperatore avvette l'Ingtillterta che vi, 
sono. memorie irritanti. del passato 8° prè-, 
giudizi. nazionali che.egli. potrebbe. scate- 
nare e che ha-tenuto in freno; ponostante 
-che.da stessa-Inghilterra. cogli sassalti della 
ilealunnia in: giornali e discorsi; fomentasse 
‘ipueste passioni ‘a: ‘traversò ilCanale: Se agli 
i'sgalti della caturinia;'‘$ivaggiumigessero “le 
provocazioni &$tite dalle fila: di una coali- 
‘0ho ‘Giitanàfa UWAn'Igliitrtà + potrebbe 
l'imperatore frenare quell'irritazione, far'ta- 


w 


Date ad''uri: cane unbrutto Inome. e poi 
appiceatelo »viticeiL'‘proverbio.! Se all'Italia de 
gl'ilalidni! ‘64d0alla causa italiana’ uopi Si fa un 
precéiso sominirio, ciò usu dipende! certamente 
dalla ‘intincatità di un ‘brutto nome. Vi è una 
scarta 1spedio di argomenti popolari adattati. alle 
epiù infime’<apacità, ‘cui questa ricor: ono ‘anche 
subito, chi li impiega infonde testo negli 
uditori uiia 'Confasa Convinzione' che gli vver- 
gatti’ dirsbutotio "UntiPeausn' perduti, Nel :tovero 
di tali argdifienti*@pparteneva midi “4 npî' scorsi 
(iitalanngino “ertsciaa felazioni® ha nino: quasi 
distrafia PMuSiono yf'rlinebitrovantibbile.tasser- 
) ZIONE ® chie PUMA Cella ‘montirctria (° faramceso 


7 


| quantità degl 


| di fondamento. 


6 V'puinale? SE SIMO - 


ori reto.‘icì intotno è 


\ surdità me titassero ‘verametità tttà ‘con 


Carebbe ‘sufiicitte di 'Gstertvare“chie'la 
} ‘asshiasinii' commiesgi ‘dalle ‘popo- 
fazioni italiane mon è'una questiviie di retorica, 
ma di statistici. Le'tavolè inesorabiti del'‘profés- > 
sore Mittefmaiéî, ‘autorità ‘tellesta del tutto firm - 
parziale, bannò dimostrato ad ‘abbondanza, ‘the 
li chedenza comine' rispetto! ‘al maggiot nu- 
Mero di assassinii ‘in Ttaffa, & una perni fa 


seria, 


ila ammettendo anche che ciò fosse vero, Li 
ragionevole, è giusto, è degno di inglesi cri- 
stiani il sostenere che manent * 
Dusi hannò otto grandi-delitti, 1° esistenz 
"fel rd argomerito per’ la» contiuua- 
zione degli abusi? Saggiamen'e è subliniemente 
Fisse Darke®: ® Se voi 'fatò leggi” 


ostili al po- 
« ‘polo? potete atteridervi di ‘trovare maipapolo 
tile alle leggi. > reinitiYioò 
V si nsrrà chi poco dopo l’arrivo del, defunto 
Wr. \Sheil'in qualità» di nostro ministro, a fi 
renze egli avesse una’ discussione col. barone 
Hugel, attuale rappresentante dell'Austria, 1in- 
torno alla ‘caparità dal popolo italiano, di; ,g0- 
vernarsi da "se stesso. (il diplomatico , austriaco 
poneva innanzì argomenti identici a quelli, cha 
oro fanno pompa presso i. compioni, dell'Au- 
stria nella stampa inglese. e Governarsi da sè. 
Davverbiti ‘> iesclamara Si (E. e, mon sapeto 
«vbi cho per cimque:scudi potete ravero.la. vita 
vedi i uoîto negli: stati romani, per cinque 
« scùdi, signore. 3° 00 e Ebbene è un, bel 
preîzo, ‘» rispose quietamente il: suo collega in- 
glise, » mi ricorso»valeuni anni ‘sono che ® 
Tippérary non costava di»più di giogue, scel 


* 


lini. » Ciò che le scuole di Beresford e l’in- 

| fluenza dei preti combinate insieme in una con- 
tea irlandese, si è fatto senza dubbio colfa com- 
binazione di una guarnigione austriaca e della 
dominazione elericale in più di una provincia 
italiana. Certamente questa non è una ragione 
perchè debbano conservarsi le guarnigioni au- 
striache e la dominazione clericale. Sarebbe 
una :strana prova che un albero sia buono 
quella di rilevare che ha prodotto i peggiori 
‘frutti possibili; e quando si accusano gli italiani 
di ricorrere alla selvaggia giustizia della ven- 
detta, sarebbe giusto di chiedere se un sud- 
dito del re di Napoli o del papa possa real- 
mente invocare qualche altra giustizia ? 

Ma VInghilterra, dicesi ancora, ha una poti- 
tica propria da sostenere in Italia, la quale si 
condensa nella sentenza che deve trovare negli 
stati ‘italiani solidi corrispondenti mercantili. 
Però tanto di stati come d’uomini bisogna dire 
che non vivono di solo pane; i loro interessi 
morali e materiali vanno di conserva. In tali 
affari i mercanti italiani sono probabilmente i 
migliori giudici dei loro proprii affari e il ra- 
pido trasferimento durante gli ultimi dieci anni 
a Genova di una parte assai importante del 
commercio di Livorno indica chiaramente le 
loto viste e i loro calcoli sulla stabilità rela- 
tiva dei governi italiani 6 semi-austriaci. Un 
fatto però non dovrebbe essere dimenticato: gli 
italiani liberali di tutte le gradazioni, infatti 
tutti gli uomini di stato in Italia quando non 
agiscono sotto l'influenza straniera, sono stati, 
almeno per le ultime tre generazioni, i più stre- 
nui campioni del libero scambio. Fu sul suolo 
italiano che nacque e fiori per la prima - volta 
la libertà del commercio, Mr. Uobden aveva 
pieno diritto di diro che egli si avvicinava a Fi- 
renze collo stesso sentimento col quale i mao- 
metiani si ‘avvicinano alla Mecca, o il cristiano 
a Gerusalemme; e quando il conte Caveur è 
accusato di aver abbandonato il progresso com- 
merciale del suo paese per lo sterile trionfo di 
esterne ‘conquiste, egli è bene di rammentare 
che gli ‘altri stati italiani potrebbero desiderare 
di partecipare a questo stesso progresso cem- 
merciale al: quale ora per cagione dell'Austria, 
por sola cagione dell'Austria sono ora costretti 
a rinunciare sonza alcuna speranza di riacqui- 
starlo. 


| _ofeirrrerer stragi di cossisngpgante di 


frainteso 0 con intenziona travisato il senso 
delle sue lettere nelle nostre osservazioni, fatte 
ultimamente. Ma egli non indica iu che cosa 
consista questa alterazione e sino a che egli 
non si esprima più positivamente a questo pro- 
posito, persistiamo a dire che il corrispon- 
dente si contraddice nelle sue lettere sulla si- 
tuazione della Lombardia e non ne conosce le 
circostanze. Di quest'ultimo punto la sua lettera 
del 4è;una prova evidente, Egli scrive: «ll Lom- 
Bardo-Veneto è certamente un disgraziato paese; 
ha imposte pesanti, e somministra un gran nu- 
mero. di soldati all'esercito austriaco, ma non 
fa:che dividere la sorte e sostenere i pesi co- 
muni alle altre provincie dell'impero cui ap- 
partiene. » Lasciando în disparte l'osservazione 
che le altre. provincie sopportano i pesi per 
una, politica che è forse nel loro interesse , 
«mentre il. Lombardo-Veneto deve somministrare 
denari e soldati per agevolare all’ Austria i 
mezzi. di opprimere il paese, notiamo che per- 
sino.il governo austriaco . ha riconosciuto che 
vi può essere una. sproporzione a. danno del 
Lombardo-Veneto nelle imposte in confronto 
delle altre provincie, e ha nominato perciò una 
commissione onde esaminare il caso, che del 

«resto \è stato ad esuberanza dimostrato da opu- 
scoli stampati nella stessa Lombardia, 


VeuiLLor a Roma. Sulla dimora di Veuillot a 
fioma ,. una corrispondenza da quella città 
nella Gazzet'a di Milano reca i seguenti parti- 

‘ colari : 

+ Luigi Veuillot: due volte è stato all'udienza 
di sua santità; la prima volta da solo, e la 
conversazione fu protratta ad un'ora e mezzo ; 
la seconda, in compagnia di-sua sorella. Il 
safite padre gli. espresse: il desiderio di rive- 
derlo ancora una volta prima della sua par- 
tenza. Non è verosimile ciò che narra qualche 
giornale, essere venuto in Roma il valente pub- 
blicista per fare accolta di documenti e tesoro 
di dati storici? e statistici: nell’intendimento di 
serivere un ‘libro! sul pontificato.remano ; ciò 

*° dico nom è ‘verisimile, in primo luogo . perchè 
‘‘il' Vewtillot ha' già pubblicato un libro ..su tale 
argomento; è in ‘serondo luogo perché, essendo 

“ ormai sul-punto di partire , la sua dimora 


che per alquanti giorni 
pendici albane e tiburtine in compagnia della 
sorella. } 

« Il vescovo di Nimes, uno dei quattro pre- 
lati francesi cha avversano l’Univers; da qual- 
che seltimana si trova a Roma. Naturalmente 
è stato dal santo padre. ma io sono informato 
che, viste e considerate le disposizioni dellas ede 
apostolica favorevoli allo spirito di quella pe- 
riodica pubblicazione, non abbia creduto espe- 
diente di gittare accuse o muoyer querele. 

« Era voce che eziandio i vescovi d’Orleans 
e della Rochelle, come pure il cardinale arci- 
vescovo di Besanzone, sarebbero venuti in Roma; 
fino ad ora però questa voce è rimasta. senza 
effetto. 

« Eglino, come sapete, formano il partito di 
antagonismo contro l’ Univers, e persone me- 
ritevoli di fede mi assicurano che uno di loro 
abbia diretto al santo padre una lettera in pro- 
posito di tale controversia. Ma eglino o vicini 


o lontani, sia con epistolari comunicazioni, sia '. 


con orali rappresentanze, deggiono ormai aver 
la certezza che non otterranno alcunrisultato, » 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 9, sera. 
( Ritardato ) 
Il discorso del conte di Morny, presidente 


del corpo legislativo, in favora della pace, ha ; 


prodotto un buon effetto alla Borsa. 
Credito mobiliare 
Strada ferr. Vitt. Emanuéle 
Id. tomb.-Ven. 
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405 

525 
Parigi, 10 (matt.) 

Si legge nel Moniteur: 

Furono deposti al corpo legislativo i progetti 
di bilancio e di convenzioni tra lo stato e le 
compagnie di stfade ferrate. 

Furouo elette a damo d'onore della princi- 
pessa Clotilde la signora Thayer, e a dame di 


accompagnamento le signore Clermont-Tonnerre, 


Laroncière-Le-Noury e Bertrand. 


ATTO TIT — TITO TIT ZIA TRIP mi 


INTERNO 


MATTI 
Notizie di Corte. = 


cipe di Carignano diede un pranzo, a cui éb- 
bero l’ onore di essere invitati i ministri del 
re, i presidenti delle due camere’ del parla- 
mento nazionale e gli altri grandi uffiziali dello 
stato. 

Congratulazioni. i seguenti municipii 
hanno inviato indirizzi a S. M. il re per pre- 


garlo di gradire le loro congratulazioni in oc- 


casione del matrimonio dell’augusta figlia pri- 
mogenita della M. S. con S. A. I. il principe 
Napoleone : Veneria Reale Carpenetto — 
Mioglia — Pontinvrea — Grognardo — Bara- 
tonia — Beinasco — Casalborgone —Chieri — 
Chivasso — Osasio — Pinerolo — Rivoli — 
Rondissone — Vauda di S. Maurizio, * 

ta guardia nazionale di Pinerolo ha pari- 
menti inviato un indirizzo. 

Domenica scorsa solenne Te Dewm venne can- 
tato in Savona, in Savigliano, in Veneria Reale 
in rendimento di grazie all’Altissimo per il fau- 
sto avvenimento. 

Pranzo di Corte a Parigi. Il Moniteur 
universe annunzia che in occasione dell’arrivo 
in Parigi di S. A. I. e R. la priucipessa Clo- 
tilde Napoleone, le LL. MM. Il. riunireno a 
pranzo il giorno 5 corrente, nella sala dei ma- 
rescialli al palazzo delle Tuileries, S. A. I. il 
privcipe Girolamo, S. A. I. il principe  Napo- 
lee, S. A. T. e R. la principessa Clotilde , 
S.A I. la principessa Matilde, S. A. G, la 
principessa Maria duchessa di Hamilton ell i 
principi e le principesse della famiglia «impe- 
riale. Erano invitati i diplomatici esteri; î ma: 
rescialli, gli ammiragli, i grandi wfficiali ‘della 
corona e tutti i componenti la legazione sarda 
in Parigi. Prima del pranzo vi fu la presenta- 
zione di tutte le signore e di tutti gl’ invitati 
alla principessa Clotilde. 

Votazione per i'imprestito. | mem- 
bri della destra che non si alzarono ‘a votare 
gli articoli del pregetto sono, salvo errore, Car- 
rega, Cays, Centurione, Corsi, Costa Della Torre, 
Gosta, di Beauregard, Crotti, D’Agliè,.De-Bosses, 
De la Fléchère., Del Carretto, Della Motta, .De 
Martinel, De Sonnaz, De Viry, Di Camburzane, 
laurent, Negrotto; Pareto D.; Roberti, Spinola 
G. B.. e Vallauri. ida 4 Cut 
;; I dep. Despine c’ invita a dichiarare: ch'egli 
non votò gli articoli. A quelli che li votarono 


© nella capitale del cristianesimo eccederà di poco | dobbiame aggiungere Revel-Genova. 


giro di un ‘mese, e in così breve tempo, se | 


Funerali. Questa mattina ricorrendo il 


® "tale fosse stato lo scopo di sua venuta, non a- ' quarto anniversario della morte di S. A. R. il 
—* ppobba gortamente petuto asseguirlo, lanto più | duca’ di Genova, è stata celebrata religiosa e | che .già si fossero presentati in due anteriori 


| simo mese di marzo. 


i aa 


in suffragio di quell'anima eccelsa e bene- 
detta. 
Concorso. Ministero dell'interno. 
Visto l'art. 14 a linea del regolamento. fo- 
resialè approvato con RR. patenti 1 dicembre 


4833, che conferisce al ministero degl’ interni | 


la nomina dei capi-guardia forestali ; 
Visto il decreto ministeriale del 15 settembre 


1856, col quale venne stabilito che i. posti di | STassazioni 


capa-guardia forestale sarebbero per l'avvenire 
conferiti previo esame di concorso da prestarsi 
secondo un programma approvate la questo 
ministero; 


Considerando come i primi concorsi apertisi | 


a tale uopo abbiamo pienamente corrisposto 
allo scopo che questo ministero si era prefisso 
nell’adottare una tale determinazione; 

Che l'esperienza però avrebbe dimostrato 
come il programma. precedentemente adottato 
sarebbe suscettibile di qualche miglioramento ; 

Determina : 


| 
| 


* idoneità. 


Al shinistro C. CavoUR. 


Statistica pomale. Un piccolo prospetto 
di statisttca penale dello stato negli anni 4856 
-57-58 presenta i seguenti risultati : 


1836 1857 ‘1858 
| Omicidi 199 416020 IM 
649 ‘559° 522 

| Poeti SAST 4073 © 8,546 
Risse e ferite —4222 :1,460 4,602 
l Delitti diversi 4,790 ‘4,742 ‘4,727 
| dere 
Totale 7,932 7,960 ©. 7,507 


La statistica criminale del 41858, confrontata 
co’ due anni antecedenti, presenta una diminu- 
zione dei reati d’omicidi, di grassazioni e sen- 
sibile diminuzione dei furti; ma v’ha invece 
aumento nelle risse e ferite, ciò che potrebbe 
forse attribuirsi a più abbondanti libazioni. 

In complesso si ha diminuzione di 425 cri- 


mini © delitti in confronto del 1856 e dix: 45911 


1. Sarà aperto un concorso pei posti di capo- | ;n confronto del 4857. 


guardia forestale nel prossimo mese di aprile. 

2. Oltre ai posti di capo-guardia, che si tro- 
veranno in quell epoca vacatiti, potranno pure 
i concorrenti aspirare a. sei posti da volontari, 
i quali saranno applicati ad un uffizio. d’ispe- 


| zione, ed avranno poscia diritto ad ‘essere no- 
| minati capi-guardia senza uopo di ulteriore 


concorso. 

3. Non saranno ammessi a tali esami se non 
quelli che ne faranno pervenire apposita do- 
manda a questo ministero a tutto il 20 pros- 


4. La domanda sì avrà come non presentata, 
se non sarà corredata dei seguenti recapiti: 
4. Fede di nascita da cui risulti essere il 
petente regnicolo, avere compiuta l'età di anni 
ventuno; e nun avere ancora raggiunta quella 
di quaranta anni compiti; 
2. Certificato da cui risulti averei] petente 
compiuto lodevolmente un corso di studi; 
3, Certificato'da cui risulti avere sdempiuto 
all'obbligo della leva ; 
A. Atiestazione spedita dalrispettivo muni- 
| cipio a cui appartengono, da cui risulti non 
avere il petente perduto il godimento dei di- 
ritti civili e politici, e non avere mai dato 
luogo a richiami sulla sua condotta, ed essere 
di una complessione fisica da poter presumi- 
bilmente adempiere agli uffizi di capo-guardia 
Fiona 


pa 


5. nell sspitante sarà una guardia Iorestale 
dovrà pure presentare un’ attestazione di ca- 
pacità e di moralità, rilasciata dall’ intendente 
della provincia , e (dall' ispettere forestale del 
circondario, 

5. Gli esami si daranno in Torino da un'ap- 
posita commissione; i concorrenti che vi sa- 
ranno ammessi verranno avvisati dieci giorni 
prima del luego e del giorno in cui dovranno 

| presentarsi per subirli; a tale uopo i ricorrenti 
indicheranno nel-loro ricorso ben chiaramente 
l’ indirizzo al quale si debba far pervenire 
l’ avviso. 

6. L’ esame si darà in iscritto e verbale. 

7. L'esame scritto consisterà in due diversi 
temi da trattarsi l'uno. in lingua italiana, 6 
l'altro in lingua francese. 

8. L'esame verbale si raggirerà sulle no- 
zioni principali ed elementari intorno alle piante 
legnose componenti i boschi, sulla divisiobe dei 
boschi in tagli, sulla stima degli alberi, sulle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti 
in materia forestale. 

9. I candidati saranno successivamente. in- 
terrogati da tutti i membri della commissione 
in modo però che l'esame non ecceda la  du- 
rata di una mezz'ora. 

10. Durante l'esame in iscritto nen sarà per- 
messo ai candidati di consultare "altri libri 
o scritti fuori degli atti del governo. 

11. La commissione esaminante voterà 'se- 
paratamente sull’ esame scritto, e sull’ esame 
verbale. 

La votazione sarà segreta. 

Ciascuno dei membri della commissione di- 
sperrà di dieci punti tanto nell’ une quanto 
nell’altro esame. 

Non saranno amamessi all'esame verbale quei 
candidati che nell'esame scritto non avranno 
riportato almeno i tre quinti dei punti dei quali 
dispone ciascun votante. 

12. Quando nell’esaminare i lavori scritti la 
commissione giudichi che vi sia stata comu- 
nicazione fra due o più candidati, saranno que- 
sti senza alcuna’ distinzione tutti ‘ esclusi. dal- 
I° esame verbale. ; 

43. Anche in mancanza di ‘migliori concor- 
renti non potrà essere ammesso al posto nè di 
capo guardia, nè di volontario. quel {candidato 
che non abbia riportato almeno i tre quinti 
dei punti in amendue gli esami. 

44. Non saranno ammessi agli esami quelli 


iz iii cn ii 


Felicitazioni. Ci scrivono da Mondovì: 

Domenica, 6 corrente, gli avvocati patroci- 
nanti, causidici e notai di questa città, in tutto 
55, otterirono un pranzo al sig. Bainotti, pre- 
sidente del tribunale, in attestato di cengratu- 
lazione della croce mauriziana che gli fu con- 
ferta. 

Tafferuglio a Monaco. | giornali di 
Nizza hanno relazioni intorno a un' tafferugiio 
seguito' il 4 febbraio a Monaco. Gli operai della 
Società dei Bagni, trascinati dai loro padroni 
ed impresario, si radunarono nel mattino. del 
giorno suddetto nel nuovo Eliseo Alberto sulla 
costa degli Espelugny per fare un tentativo con- 
tro la città di Monaco. Avutone avviso, la guar- 
dia nazionale diè di piglio alle armi, si. cari- 
carono due cannoni a mitraglia e si apposta- 
rono per dove dovevano passare gli agitatori. 


Si chiusero le porte della città e le donne aè- 


corsero sui bastioni con cesti di sassi. Uscita 
la guardia nazionale, mosse incontro agli ‘ agi- 
tatori e riuscì ad impadronirsi di cinquanta fra 
essi, compresi i nominati Barbera padre e ‘fi- 
glio, e Manera che ne erano i capi. 

I sospetti furono incarcerati, gli innocenti 


condotti alla frontiera e i colpevoli saranno tra-, 


dotti avanti una corte marziale. Loi 
(Gazz. di Gen.) 
Studenti dell’ università di &o- 
oe. — lari (2) alle due ore dopo il meriggio, 
il rettore della nostra università chiamava a se 
gli studenti per comunicar loro alcune lettere 
le quali esprimevano la viva compiacenza del 
re, del ministero e del nostro municipio, pè 
la loro partecipazione alla festa nazionale del 
30 gennaio. Per mano del primo ministro, 
sérisse il ra essere oltremodo sensibile alle ‘te- 
stimonianze d’ affetto date dalli studenti. a. lui 
ed alla sua famiglia, e rallegrarsi seco [loro 
della fiducia che nel, governo aveano riposta. 
— ll municipio si rallegrò con essi per l' or- 
dinato contegno con che s'associarono a lui, e 
per il loro essersi posti come anello di bene- 


volenza tra la popolazione ed il re, opera elie” 


li fece benemeriti del paese. — 3 
(San Giorgio) 

Telegrafo sottomarino. La comunita- 
zione telegrafica del telegrafo sottomarino. fra 
Cagliari e Malta è stata ristabilita venerdì 4 
corrente alle. ore 7 pom., e la linea è stata 
immediatamente messa a disposizione del pub- 
blico. 

L'interruzione esisteva fino dal 20 dicembre. 

Il giorno 8 gennaio, il vapore Elba, sotto la 
direzione del signor Webb, ingegnere della ditta 
Newall, e del sig. Andrews, sopraintendente 
generale della compagnia, aveva incominciato , 
vicino a Malta, le operazioni che terminavano 
solo il 4 eorr. 

L’Elba, avendo ripescato i due capi rotti del 
cordone, annunciava telegraficamente a Cagliari, 
nella notte dal 26 al 27 gennaio, che si poteva 
sperare da un momento all’altro il ristabili- 
mento della comunicazione con Malta — Pare 
che qualche accidente abbia ritardato questa, 
congiunzione. — Uno dei pezzi del cordone fu 
preso sopra a delle roccie, e l'Elba era stato a 
cercare questo capo smarrito. 

Da venerdi la comunicazione è sempre stata 
eccellente e la valigia delle Indie, arrivata il 
giorno 5.a Corfù ed il 6 a Malta, ha avuto re- 
golare corso per telegrafo in modo che arrivò a 
Londra in poche ore. (Gaz. di Genova). 

Gesuiti. Il padre Carlo Passaglia non è più 
gesuita. Egli ne ha spogliato l'abito, per ra- 
gioni che ancora non si conoscono... ©. — 

‘ La prima volta cho si presentò. in semplice 

abito di prete all’università romana, ebbe una 
vera ovazione, Gli uditori vollero dimostrare i 
loro sentimenti riguardo ai gesuiti, acclamando 
il teologo che aveva abbondonato il famoso so- 
dalizio. 3 3 


nismo in-cui si trovano l’Austria ed il Piemonte 
in Italia dimostrando ad evidenza che queste 
furono seminate dai trattati del 1815. 

« Più che mai in adesso, ei dice, ciascuno 
può comprendere ‘che il Piemonte co’ suoi ar- 
mamenti e colle sue alleanze cerchi di rime- 
diare all’inferiorità in cui la diplomazia lo col- 
locò nel ‘4815 al‘cospetto d'una potenza aper- 
tamente ostile allè sue istituzioni ed alla sua 
influenza. Ci si dice che l’Austria non abbia 
intenzione di aggredirlo e che si limita a de- 
siderare che esso non si occupi che de’ suoi 
proprij.affari. Ohimè! Tutta. la. condotta del- 
l’Austria in Italia. da quarant'anni a . questa 
parte’ mostra ch’essa riguarda gli affari degli 
stati italiani come fosserò affari suoi proprii. 
Ed è perciò che quando non possiede diretta- 
mente.i paesi, quando non vi esercita  l'occu- 
pazione militare accordatale dai trattati, quando 
non vi interviene. in nome de’ suvi interessi 
di famiglia 0 per tutelare il potere de' suoi ar- 
ciduchi,. essa lavora ancora a farli entrare, me- 
diante trattati, nella sua linea di difesa mili- 
tare; essa proibisce loro cogli articoli segreti 
delle sue convenzioni di non lasciar penetrare 
nelle loro instituzioni cosa alcuna che sia in 
opposizione col regime ch’essa impone alle sue 
provincie italiane ; ed è per questo ch'essa mo- 
strasi così ostile ‘a quelle libere istituzioni di 
cui.gode la Sardegna e che sono ad un tempo 
un .caltivo esempio per i suoi proprii stati e 
così contrarie alfa politica interna ch'essa im- 
pone ‘a tutti gli altri stati d’Italia. L'Austria 
vuole forse solamente conservare ciò che pos- 


siede in Italia; ma egli è altresi questo mode-. 


rato spirito di conservazione che la spinge ad 
invadere, successivamente per mezzo della sua 
in0uenza o delle sue armate tutti i piccoli stati 
dell'italia, Sembra che la sua condotta in Italia 
abbia precisamente per iscopo di giustificare 
quell’ osservazione di Machiavelli, che per chi 
vuole acquistare e chi vuole conservare l'am- 
bizioso è spesse volte il secondo. » 

— La Presse di Parigi commentando l'opuscolo 
Napoleone III e l'Italia, mentré ne loda gl’in- 
tendimenti, entra in queste considerazioni: 

* L'autore, per una specie di riguardo di- 
verso l'Austria, non disse ospressa- 

{quello che voleva fire del regno lom- 
bardo-veneto, se questo paese costituirebbe uno 
stato separato 0 se si riunirebbs al Piemonte, 
In quanto a noi, ci sembra che se una qualche 
volta. la diplomazia 0 le armi avessero una 
volta deciso l’Austria a lasciare l’Italia, sarebbe 
della più alta importanza, per la sicurezza della 
iscla tutta intera è per la solidità  dell’edi- 
LÉ che si vunle edificare , che il Lom- 
lo-Veneto fusse riunito.al Piemonte. È la 
prudenza medesima che consiglia di formare, 
nel riord dell'Italia, uno stato di secondo, or- 
dia rtemente costituito e capace di servire 
di testa di colonna ell’Italia contro l'Austria. 
è ql no offrire a degli antichi dominatori 


pil 


i quali non saprebbero a tutta prima rinunciare 
alla speranzà di riprendere un gioroo quanto 
sarebbero stati obbligati di abbandonare, una 
‘rimedi l'e stati separtti fra cui l'inimico 
potrebbe Micia Potrà a taluno sembrare 
prematuro di agitare oggilli simili quistioni e 


nondimeno bisogna ch'esse siano pensate e ri- 
è preventivamente nel'a coscienza delle 
p ioni interessate se-non vuolsi esporsi a 


perdere in forza di deplorabili divisioni, ciò che 
sarebbesi ottenuto da un Tivore cospicuo della 
lrovvidenza. » 

— Si scrive da Vienna, 1 febb., alla Ga: 
sella tedesca di Francoforte : 

« Per quanto siano precise tutte le notizie 
sopra un esito pacifico delle diflerenze esistenti 
fra Parigi e Vienna, pure havvi motivo di non 
prestare alle medesime una fede assoluta. | go- 
verni' alleati. non hanno sino ad ora dato al 

| di Vienna tali guarentigie della luro 
assistenza e del loro appoggio, che sia allonta- 
nato ‘ogni pericolo per future eventualità. Si 
spera che'î dibattimenti parlamentari dell’In- 
ghilterra contribuiranno a chiarire la situazione 
e che il discorso dell’imperatore francese alla 
apertura delle sedute del corpo legislativo porrà 
un termine al doppio giuoco che ora. piace a 
Parigi. » Cioè, vorrebbe dire il corrispondente, 
che l’imperatore Napoleone farà una dichiara- 
zione contro la giustizia, l'onore e gl’interessi 
della Francia in favore dell’AuStéia, Fallite spe- 
ranze ! i : sta, 

‘La Gazzetta austriaca ha un articolo più mo- 
derato del solito sulla quistione del giorno , che 
«accenna, à negoziazioni diplomatiche per scio- 
gliere le differenze esistenti, e presagisce in 


questo modo l'articolo della Corrispondenza au-, 


striaca recato dal telegrafo. Evidentemente il 
cattivo risollato dalla sottoscrizione al prestito 
austriaco a Londra, preoccupa ‘vivamente il ga- 
binetto di Viénna esi fa sembiante di arren- 


i 


ge 1 a 


Alla 


Maria! fg! Best 

pacifica conversiope della 
striuca. fanno coro 1’ Ostdeulsche” Post ed altri 
giornali di Vienna più o menoispireti; la Ga:- 
zetta di Milano più di tutti gli altri fogli au- 
striaci, specialmente nella sua interpretazione 
del tatto pacilica del discorso dell’ imperatore 
dei francesi. 


NOTIZIE POLITICHE 


Ci scrivono da Modena, 8 febbraio : 
8 < Il duca ha concessa la grazia a parecchi 
detenuti per delitti comuni a patto che d'or 
innanzi si mostrino zelanti a difesa del trono ed 
attestino la loro riconoscenza della clemenza so- 
vrana, combattendo la cosidetta dèmagogia, che 
il Messaggiere di Modena ha qualificata di co- 


« Questa grazia accordata a delinquenti co- 
muni, mentre quelli per delitti politici sono 
tenuti in carcere, non è punto tranquillante 
per noi. » 

Le notizie da Napoli giunte a Marsiglia, che 
vanno sino al 4, recano che la malattia del re 
di Napoli è una” pleuritide; egli doveva re- 
carsi a Caserta. 

Leggiamo a questo proposito nel. Corriere 
mercantile : 

« Lettere di Nspoli 5 corrente ci confermano 
che il re cadde nuovamente malato in Bari, 
senza però che il pubblico nulla; conosca . dal 
foglio ufficiale, solito a tenere su tutto il mas- 
simo: mistero: oltrechè pei gotici modi di co- 
municazione ancora unici nel regno, è real- 
mente più lontano Bari da Napoli che Genova 
da V’arigi. Ci scrivono altresi che, con generale 
sorpresa, nessuna entrata solennedegli sposi in 
Napoli, néssuna festa {pubblica avrà luogo, 
che tutto si limiterà a qualche Lricevimento e 
ballo di corte, a qualche uffiziale assistenza 
nelle chiese. 

e Il matrimonio del duca e della. duchessa 
di Calabria ebbe luogo i 3 corrente in Bari. 
Il Giornale uffiziale ne descrive ile cerimonie, 
ed i festeggiamenti della città di Bari, che molto 
favorita negli ultimi anni dal governo ;borbo- 
nico colla impresa costruzione di un nuovo 
porto, collo stabilimento di una banca ecc., 
volle sfoggiare. grandi apparecchi, illumina- 
zioni, ecc, ecc. 

<A Napoli non ebbe luogo che lo sparo delle 
solite solve, il canto del Tedeum nelle chiese, 
e la parata delle ‘truppe in grande uniforme. 
L'illuminazione privata fu scarsissima. » 

Le susccennate notizie da Marsiglia recavano 
pure che il granduca di Toscana, dietro ripe- 
tute istanze del suo ministero, aveva fissato di 
ritornare a Firenze il 15. Ma ciò non avrù luogo 
probabilmente, poichè il Motitore Toscano dell'8 
corrente reca quanto segue: 

« Diamo con vivo dolore le appresso' notizie 
pervenute nella notto scorsa per meszo di di- 
spaccio telegrafico da Napeli in data di ieri mat- 
tina 7 andante. 

€ Nella sera precedente S. A, I. e R. l'ar- 
ciduchessa principesse ‘ereditaria trovandosi più 
aggrsvata aveva desiderato ricevere i soccorsi 
della religione. Depò la nottala i medici hanno 
riscontrato nell’augusta inferma una febbre mi- 
nore, ma pur anco nua qualche diminuzione 
di forze. » 

Da Marsiglia finalmente si annuncia che il 
governo inglese abbia presentato al governo di 
Napoli una nota nella quale si fanno rimostran- 
ze sull’insufficienza dell'ultima ammistia. 

Il giorno 2 corrente è partito da Roma il 
principe Alberto di Prussia; il 3. vi è giunto 
il principe di Galles, figlio primogenito. della 
regina Vittoria , sotto il nome di barone di 
Renfrew. ©’ 

Il pspa inviò il suo maggiordomo ed il suo 
maestro di. camera a complimentare il giovine 
principe. 

Sì scrive da Vienna alla. Gazzetta. di Colonia, 
che il governo di Napoli ha steso. un docu- 
mento nel quale spiega minutamente la, situa- 
zione d'Italia. Questo documento, dicesi, è stato 
comunicato a diversi governi italiani e ai ga- 
binetti di Pietroburgo e Vienna. Sebbene la 
cosa non sia improbabile in se stessa, pure 
notiamo che la Gazzetta di Colonia è un gior- 
nale.che non merita molta fede nelle sue no- 
tiziè’ diplomatiche. 

— Leggesi' nella Patrie : 

‘€ 1 due giornali più importanti del Belgio, 
l’Indépendance ed il'Nerd, non ci sembrano in 
oggi bene informati. L'Indépendanee pretende 
che ‘una viva-opposizione alle tendenze ed alle 
conclusioni dell’opuseelo : « Napoleone ILL e PI- 
€ talia sì traduca bon anche apertoraente nei 


Uh li 


(Esso: si diceva autorizzato a dare 


ganna , ‘ed abbiamo motivo ‘di credere che 
l'opposizione di cui parla non ha mai esistito. 

€ | consigli dell’imperatore e gli alti funzio- 
narii che lo circondano non hanne che una po- 
litica, ed è quella di cui il sovrano della Fran- 
cia fece ieri così ammirabilmente il nobile e 
savio programma. 

« Dal suo canto il Nord non è più fortunato: 
Esso afferma che « l'opuscolo nòn esprime 
« punto il pensiero del governo. » Ed aggiun- 
ge: € Voi ne troverete, lo spero, la prova di- 
< retta nel discorso dell’imperatore. ». Quando 
il corrispondente del Nord parlava così, era la 
vigilia del discorso, oggi deve accorgersi che 
si era un'po’ troppo affrettato nel suo giudizio. 
À questa noti- 
zia, ed\infatti non ‘era che l'eco d’ una falsa 
voce. » 

La Patrie, il Constlutionnel, la Presse, il Siécle 
lianno approvato senza riserva il discorso del- 
l’ imperatore. Il Journal des Debats lo riportò 
senza alcun commento. Abbiamo notato che i 
deputati giuati a Parigi, portando naturalmente 
le impressioni di tutta la Francia per riguardo 
alle ultime complicazioni politiche, applavdiro- 
no calorosamente al paragrafo del discorso che 
tratta degli affari d’Italia. 

Alla solenne apertura delle camere assisteva 
l'imperatrice, che aveva alla sua destra la prin- 
cipessa Clotilde, ed alla sua sinistra la princi- 
pessa Matilde, 


o tn 
sin che è possibile gli armamenti degli avver- 
sarii, 

< Dopo che la Francia e la Sardegna com. 
perano molti cavalli in Germania e specialmente 
nella Baviera questa circostanza autorizza a. do- 
mandare se la quistione di esportar dei cavalli 
venne decisa e quali suno le misure che il mi- “ 
nistero del re pensa di prendere sotto questo ‘ 
rapporto nel più prossimo avvenire, 

< Il presidente avendo domandato 3e la pro- 
posizione del signor Lerchenfeld era appoggiata; 
tutta la camera si alzò. per appoggiarla, Le 
interpellanze furono fissate pel giorno dopo, » 

Ul Giornale di Magonza scrive dal Reno: 

« Si assicura che i diplomatici francesi si 
danno tutta la pena alle corti tedlesche per a5- 
sicurare i governi della Germania dei senti- 
menti pacifici dell'imperatore dei francesi. Nello 
stesso tempo si viene a sapere delle fonti. le 
più attendibili che in Francia gli armamenti 
per mare e per terra sono spinti sulla più va- 
sta scala e nel modo più accelerato. Ignoriamo.,, 
se i diplomatici daranno schiarimenti anche ine 
proposito per sciogliere la contraddizione esi- 
stente fra le loro assicurazioni e quei fatti. » 

— Si scrive da Vienna alla Gazzetta di Lipsia: 

« Si narra che diversi generali austriaci più 
distinti siano stali chiamati a Vienna per assi- 
stere ad alcune deliberazioni militari. Si dice 
esservi i' intenzione di raccogliere una squadra 


1 giornali francesi occupandosi dell'elezione | austriaca nell'Adriatico, e di formare un corpò ‘ 
di Alessandre Couza ad ospediro della. Valac- di riserva a Gorizia, perchè si crede essera an- 
chia, si sono divisi ‘in diverse opinioni. I fo- | che intenzione della Francia di fare um tenta 

| tivo di sbarco in quelle parti. » ® 


gli governativi e liberali sono assai soddisfatti 
di questo incidente, mentre l’Univers ed altri 
giornali di simile colore più o meno pronun- 
ciato, si spiegarono ostili all’avvenimento. Tutti 
però convengono che il fatto può condurre ad 
una seria complicazione. 

— Il Nord riassumendo il senso e la portata 
della discussione che ebbe luogo nelle camere 
inglesi, dichiara : La maggioranza, degli. stati 
dell'Europa riclama sia co” suoi atti, sia colle 
sue tendenze, la revisione dei trattati del 1845. 
Questa revisione l'Inghilterra e l'Europa intera 
vorrebbero che fosse pacifica. È la soluzione 
che noi pure abbiamo sempre indicata. Essa è 
conforme allo spirito generoso e. liberale che 
presiedette alle decisioni del congresso di Pa- 
rigi» Che la missione di preparare questa que- 
sta soluzione sia cunfidata ad un congresso, 0 
che ‘si voglia procedere agli accomodamenti 
proprii a scartare le cause di conflitto con delle 
trattative diplomatiche, poco importa ; quello 
che bisogna desiderare. nell’ interesse della u- 
manità si è che /a diplomazia faccia allu vigilia 
d'una lotta quello che farebbe all'indomani d'una 
vittoria. 

Mr. Disraeli dichiarò nella camera dei c0- 
muni inglesi che egli sperava la. proposta di 
legge del governo sulla riforma parlamentare, 
sarebbe stata non»:solo letta prima di Pasqua, 
ma che la camera avrebbe anche deliberato su 
di essa. per la seconda lettura, e si. sarebbe for- 
mata in comitato per esaminarla. 

— Secrivesi da Berlino il 3 febbraio alla Gaz. 
Un. AU. : ° 

< Alcuni giornali hanno preteso che il 12 
gennaio avesse avato luogo qui per il principe 
di Hohenzollern ed i rappresentanti dell'Austria 
e dell'Inghilterra una conferenza allo scopo di 
combipare le basi d'un’ alleanza. da conchiu- 
dersi fra la Prossia l’Austria e l' Inghilterra, e 
che queste basi erano state comunicate ai ga- 
binetti di questo stato. Noi crediamo poter ri- 
petere che sino adesso la Prussia conservò la 
sua indipendenza completa, tanto più che non 
esiste in questo momento alcun motivo per con- 
chiudere un’ alleanza. » 

Alle camere, bavaresi il signor de ierchen- 
feld chiese di fare un’ interpellanza. A 

« Le complicazioni politiche, disse questo o- 
ratore,. presero in questi ultimi tempi un aspetto 
che fa scomparire sempre più la speranza d'una 
soluzione pacifica, come anche che la nazione 
tedesca sperò: invano sino adesso che la, diple- 
mazia farebbe finalmente rispettare i diritti della 
razza germanica suli’ Eider. Il momento non è 
forse ancora venuto in cui i governi tedeschi e 
la dieta germanica giudicheranno utile di pro- 
nunciare la parola decisiva che debba far ces- 
sare tutti i dubbi sulla volontà di tutti î po- 
poli e governi tedeschi, di opporre la forza co- 
mune al comune nemico. 

« Se in presenza dei preparativi considere- 
volî della parte avversaria non. si vedono an- 
cora altri preparativi fuor di quelli che l' Au- 
stria fece con prontezza ed energia, nondimeno 
noi non dubitiamo che ogni governo tedesco, 
rammentandosi que’ternpi di vergogna nei quali 
si sacrificava 1’ onore della Germania e le ri- 
sorse della patria ad una politica antipazionale, 
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Una corrispondenza diretta da Londra all'/ndé- 
pendance belge, parlando del prestito austriaco, 
dice che quest’operazionelsarebbe stata assai dif- 
ficile nei tempi ordinarii, ma che nelle circostan-‘ 
ze straordinarie presenti è del tutto impossibile: 
E così soggiunge che gli sforzi della casa di. 
Rothechild per sostenerla cadranno immsnca- 
bilmente a vuoto, d' 091 

— Si scrive da Varsavia, 28 gennaio, aNa* 
Cazzetla prussiona: a) 

«.Nè in Russia, nè in Polonia hanno Tubgo 
ermamenti e concentrazioni di truppe; e nem- 
meno movimenti militari. La stampa della Rus- 
sia si manifesta dappertulto in favore della pace; 
Essa confessa però che una guerra sarebbe pos- 
sibile anche senza compartécipazione della Rus- 
sia e persino anche contro la volontà dello czar, 
e in questo caso la Russia sarebbe pure co- 
stretta a mettere in Polonia un corpo d'osser- 
vazione, e ciò si teme qui che succeda. Questa 
misura avrebbe luogo soltanto quando i timori 
della guerra si facessero più forti «he non al 
presente. 


Scrivesi da Vienna il 3 febbraio alla Boer- 
senhalle di Amburgo: 


« Îl decreto che proibisce la esportaziona dei 
cavalli venne deciso in gran premura, ciò che 
prova come lo si considera quale importantis» 
simo. Esso fu. motivato dal fatto che una quan-- 
tità di agenti piemontesi percorrevano tutti î 
paesi della monarchia comperando ovunque dei 
cavalli o facendo dei contratti per la conseguia 
di altri per delle epoche successive. » © — ‘‘% 

— La Skupcina decretò, unanimemente la de: 
stituzione del senato e del ministero in' seguito 
al seguente apologo raccontato alla tribiuîia da 
un deputato : « lo ho un gregge: numeroso, dì 
< pecore e. di montoni che ho affidato alla 
« stodia di 21 pastori (vi sono 17, senatori 6 4 
« ministri). Questo gregge deperisce ogni gior» 
« no di più, Come volete voi che io sappia 
« quale dei pastori sia da ricompensarsi e quale 
« da punirsi? » o 


Dispacci Elettrici Privati A 
AGENZIA STEFANI 
Porigi, 10, sera)* 


Costantinopoli, 9. La Presse d'Orient dice che 
il governo ottomano ha protestato presso le po- 
tenze segnatarie della convenzione di Parigi 
contro |’ elezione di Alessandro! Giovanni |, 
principe della Moldavia , a. principe della Va- 
lacchia. : : 
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Fratelli BOCCA, N. 3. 


GRAZIOSA MANCIA- 


Chi ‘Avesse trovato‘ un piccolo ro- 


L'Oliò Poggi'di' Lioneè uno ‘speci I 


tolo di carta contenente quattro bi. Ì POR8: 130 Rd dia visa Sataf desegno: da 41 
glietti rossi da L. ‘100 ‘caduno ‘ed | NAPOLEON III ET viti R tute] L'Anchio tro pica? Le per de ® ficò vegetale etficatissidiò conti 
uno da I. 50, sia compiacente con- | Toti salice id Ì LA Midi. x 

segnarli” o all’ albergo della. Dogana Prezzo cà du 80. tt AO jo yo sorat CRI 


vecchia. od alla Questura, ché gli verrà 
corrisposta una graziosa mancia. 


dillo iti o 


“ROB. LAFFECTEUR 


IliZtod vegetabiie del dottor 
Boyveau! Laffecteur, autorizzato e gua | 4 3 
rettili in idalla. firma del po $02 BOZER {aicope, ‘svenimenti, letargie, pal- 
tor ‘Giraudenti;BDe.-SUGervaie, guari-« 14ZRUE TARANNE Foe Si pitazioni; coliche, n St; gellti son mastice e coll’ Paprent ins volio è in frizioni ;; colla, pri gioia da, 
sce radica]mente (le. affezioni cutanee; maco , indigestioni’, ‘ punture delle‘ zanzare ud «altri simili insetti... Fortifica chiostri, salcalini, Torino ,.aì prezzi di | due' minilti l'ammalato ‘nesrisente. subito; an ,, 
le scrofo e, le conseguenzer della ro- le donne nella ‘gestazione, preserva dalla \mal’'aria e dalla! peste, cicatrizza | 60 cenì., di 75,0 "L. 450. grande sollievo. Una sola baccetta bastaspesso 
gna; ulceri; e gl’ incomodi pronostoni prontamente ‘le ' piaghe, guarisce’ la ‘cancrena; ‘gli umori freddi, eco. ubi inchiostro Viola-foseo per |;per guarire. _ fina 


n » 9 | l'istruzione) 15501 sil pino del disegno lineare, geometrica ed | pypz50 delle: boccette:fr. Serfrsk she 

dal parto; dall'età critica e. dall I èr'‘tinita noutta alla 60:fr Am 
crimonia dogs umori. È adottato ne- Quest’Acqua, le cui virtù sono conosciute ‘da ‘oltite tdue secoli, sl «sola E Gad to A Questo inchiostro‘ Pcoll’istruzione' sul modo di servirsene... 
gli spedali'militari del Belgio, di Fran: autorizzata dal governo francese è dalla Facoltà di Medicina, sotto la eui:] },3 fatte lequialità dell'ottim@rimchiéstro |" age di notano! puinrodabe "viatii sviro:i 


cia @ nelle ltussie, ed ammesso nella sorveglianza viene fabbricata. di Cina. Essendo liquido non.fa d'uopoe| degli Angeli, n. 914 Mendesi: Torinoydà..il) 
nuova formacopea austriaca. (Questo Diversi giudizii e sentenze ottenute ‘contro ‘i”contraffattori, consscrano;| Slamperario volta. per volta, e quando, | \Bohzanî, Doragrossa, sn. 19,6 da;bucianoz..i 


n si dissecca, torna fiuido colla semplice | portici di Po; Genava,iBruzza:; Novara, ; 
rà ratlutto!» raccomandato al signor. Boyer la proprietà esclusivà di " quest*Acqui ve riconoscono con n È) 
bon le hi secreto "Fecenti è | 19: Facoltà di Medicina la sua superiorità — Prezzo fe. Y 5@'la' boccetta. aggiunta di una gocciola d’atqua. Può, | Fari; Mortara, Morelli, dti, Popehilett ba 


o,‘ ‘| alla tinta violacea «che “ha visto per} ‘lombagine, crampi e ‘paralisia., 
renza. Essendo senza acidi, anzi |! - Di trice squest'olio rs. 


MOL Ni pi AR LAN, {contegno ‘fiazione alcalina non cor 


rode le penne metalliche, anzi le pre 


cp vd 1 pain IAN |a dal d sh sE tere li ct da po: dn 

d \ARME Ù no | premio ali'ecpo R$ di Forino del | i nt 210 
MELISS E DES:O R jpoti;* Wettiginî, (debolezze, sin- | 1858; va vende in vasetti di cristaltò guarité ‘radicilmebie 1e' persobe ‘colpite dalle‘ 
bianco, con etichetta in litografia) sug> | malattio qui sopra' indicato: Pro 


essere aliungato sinthè si viole senza | Novi. Pacchierotti; Vigerano, Forno; P 
inveteraté ribelli al copaive, al mercurio | © Parigi Weycw, via Taranne, N. 14. —' Depositò centrale per l'Italia | 1; more chesi guasti. Non corrode nè îr- 'lanzal Franz; sSaluszo,. ‘Ferrero ed d ed Al 
eTaledolluro.di potassio presso l'Agenzia D. Mondo, ‘Torino, via Madonna degli Angeli, 9. —:| ruginisco gli stromenti metallici da'di-"| siardi: Percetti, Berteltt ;, pn dra 
i È 


Vendesi: Torino, Bonzani, via Dotagrossa; 19. '— Bepanis, via Nuova. 
Genova, Bruzza. — i laadandria Basilio! — Novara , Caccia, Cuneo, 
Cairola. — Mondovi,. Vassallo. — (usate, Bava. Vercelli, BertelletU. 
Intra L: Laccia, — Asl, Boschiero. — PontLanavese , Colombetti.  — 
Sassari, Solinas. 


10 DI FEGATO DI MERLUZZO 


analizzato. dal Dott, DR JONGII dell'Aia 
Bottiglie da È. # è di E. ® #5 

Depositàrie Gen. in Torino M. Mivaido, via DV. degli Afigeli; 9 

con privilegio ‘esclusivo accordatogli dal D. De ,Fongir per gli Stati Sard | 


| 

|. SOTTO-DEPOSITI: Torino, Bonzani, Usasti, Dietaniso Gendvag Batzàa: Alessandriaî 
\Bisizio; Asti, Boscumeno ; Novara, Caccta; Vercelli,, Brarecemgi; intra; ob Caccia; 
Cuneo, Catmora; Voghera, Pamzzano:: Nizza , VERANI do indovi-Piarza, F.., Vassa 
pavone, Carri; Casale, MONraLanzi Sassari, Sot 


SIROPPO RAVAULT - 


Rimedio infallibile contro le infiammazioni di petto e dei bronchi, le tossi 
ostinate, catarri, grippe e tosse canina. —, Prezzo del :flacon,-L. 4 504 
Deposito a° Parigi, Rue L'olie-Mericourt. 3, — Agente in°Italia, D. Monpò ; 
via B. .Y. degli Angeli, N° 9, Torino. Vendasi: Torino, Bonzani, Dora- 
grossa; 19; Depanis, Via Nuova, N°.4; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; 
Asti, Boschiero;, Novara, Caccia; Vercelli, Denteletti; Intra, L. Caccia; Cuneo, 
Cairola; Moridovi, Vassallo; Sassari; Solinas. 


segno. — Prezzo' della boccetta L. 4. Garrone; Pont-Beauvoîsin, Saltee: Cuneò, © 


Dépositi generaliviu Torino, presso 1/70") Cairòlà: ST S6timas È Gate? “Rava; 
generale d'annunzi, via Madonna degii An- | Intra, Li Cidcia ; tap i p 
geli, 9: presso Puravia e Conip., solto. i 
portiti del Palizzo «di Ciuà, presso Coperto ) 


i S.P ‘ 
psn piro AE 3 ‘GU ANTI NETTATI o 


Ca Le LIE a 


AURIBAGBIIA DAUDAB: in un inomenta cal; FAL 


uviiverali i ficeniss mudi=paio ,. senza 
NUOVA ESSENZA molto rino: | n-strie gerlì; con la Saponì Tai 
mata percavare de Miechie di srasso «da ha” A 


cern, stearina, catrame, È Li vignete, pasta corapiutamante:ino» 
dal'a seta; lana, carta, è Gusta \-dopss Si proya' prima di: comperare. . 
quelsicilà, senza lasciar alcun odore, | | Prizto dl vaso fr. #30; og a 
ne alkrase, i coluri. Ut pres» Davignauy tuo Richelieij 
ItPréozzo dollar» bocce ita. L04 50) atti "Deposito in Torino presso Usi pes» 


Deposito, centrale.in Tonam, ia iv Î 8 i 
log pia Do Mondo, ia Ro 4 nerate‘d' Xatitivzi, ne gli Ade | 


i Angrli ) 9, AGE 


‘Agente Igenerale negli Stati. Sarda D. 
Monpo, via B.V. degli Auger, u. 9. 

Il verò Rop del BoyveAu:AFFECTEUR 
vendesi al prezzo di 10 e di 20 fr. 
la bottiglia dei farmacisti: Alessandria: 
Basilio; Amn cy, Gernier ; Aosta, Gal 
lesio; Asi È; Boschiero; Di Aimonino; 
Bor, , ©. Rossi; Gegliari, Orivle 
lari; n Bava, Oglietti; Chambéry, 
Dumas e Comp.; averi, Devoto; Cu- 
neo, Cairola, Forneris; Genova, Lruzsa; 
laura; Caccia; , Luge no, Uboldi; Mu tara, 
Sa» torio; Morelli;; Mondovi ,, Vassalio,; 
Nizza; Dalmas; Verany; Novara, Caccia; 
Pout Canavese, Colombetti; Pallanza, « 

Franzi; Santhià Aimonino; Savowa, Al 

benga; Saluzzo, Longiovanni; Ssssari, 
Solinas; Savigliano Calandra; Torino, 
Bonzani, Deponis, Gerruti, Nicolis; Vo- 
ghera, Ferrari. 


\ LA SCUOLA SUPERIORE, È FARMACIA, 
PLACE "DU CAIRE. 19, IN PARICI,, 

Questo Sciroppo, la cui base è dl printipio aititò della 
Digitale, è ii medicamento più generalmente impiegato, 
pese combattere le Miatagtie delewonecie Kiro 
piste. dai più illustri medici francesi, fr i quali cite» 
remo i sieg. professori Amdraî, Bontllapd , 
Fonquies, Mnavjolin, Roberti ali! 
ec.. i Guali hagno costatato, la sal costante: (efficacia 
cobtro tali affezioni, Esso: calma prontamente le, più vive 
palpitazioni, «e colla sua azione, esse fa sparire pronta- 
mente un' idropisia. — Infine esso iene adoprato col 
medesimo sutcesso contro le afl'ezioni del petto 
(Raffreildàri asme, catàirri; bronchite Mervose, ec.), clie 
ess Quarisee 0 calma in pochi giorni. 

L'immenso successo ottenuto dallo S'etroppo 
di Labélonye, ha eccitato la cupidigia dei 
('outtaltintton, sopratettio all'Edtero. Essi hanno insitato le 
tailtiche marche di fubbriza del signor: Labélonse per 
veedere sciroppi ine ri o.amale preparati. 

Oude impedire quest’ abuso, ogni bottiglini del'umo 
sciroppo surà, in‘a@vemire, riegperta d' atichette 
colorito inimitabili, e suggellata con una fascia varchi va 
firmata dall Iuventore. Viene, inoltre afcomyp* nità da 
un' istruzione in Italiano è di'an’ aliratin Francese col 


OLIO: PRA L OROLOGI AA 


Solo impiegato 

Cdall' dttministrazione Imperiale dei fari io Francia 

Quest olio che ha ottenuto all'Espe- 
siziohe Univitsale del ‘1855 li sola ri 
compensa che ‘sia ‘stata accordata a 
tale prodotto, non forma verderame, 
non si attacca ai perni, e sì conserva 
contihutmente fido + Prezzo'dei fl- 
per penduli @ fw.3 per oriuoli ®.fre! — 
Parigî préssoSERRES, rue Richelieu, 
66: Deposito ‘in Torino presso” Uffizio 
gosirale d'Annubzi, via B. V. degli 


Atigoli, 9 9. 
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ILLUSTRAZIONE 


DEGLI 


STATI SARDI 


Forma seguito alla Grande ZFllustrazione del Lombardo- 
Veneso che ora si estenderà a tutta Italia: come quella, è diretta. da Ce- 
sare:Cantù , e compilata sui luoghi ita Guglielmo! Stefani con la collabora= 
zione ‘dei signori Giuria, Vollo, Regaldî, Miraglia, Strafforello ed'altri serittori. 


MENTO 


necessari 


— 10 


” 
> 


gli oggeni 
124 


uo ira 


| Condizioni dell'assoeiazione. bollo governatitò sullà sua firma... ;,.,.0, vet 
DI) Gipi Lhi DI \NGHI La' presente opera formerà qualtro volumi in-8 giénde, distribuiti in tirca |" Di desti ve in’ Torino D. Mondo, visi: sali 


È 


23 dispense..da pag. 36 ciascuno, ornati da 400, e. più vignette intercalate 
nel testo , ‘rappresentanti: monumenti j.castelli , ritratti, ecc. Prezzo d'ogni, 
dispensa jun franco. Si pubblicherannò' possibilmente due dispense! al mesei,, 
incominciando col febbraîo 1859! Gli ‘associati ‘int &orrente coi ‘pagamenti: 
riceveranno în dono dodici ritratti d’uomini illustri, întisi in acciaio. 

Le associazioni si ricevono presso. i soltoscritti editori, in Milano, contrada 
Sant'Antonio, n, 4; e presso i principali librai d’Italia. 

Milane, gennaio 1859. i ia Corona e Cana 


pa D'ANNURNZI, via BI degli Aligetiz Nt x 


Trovasi. helle farmacie, di: Torino, Depaais, ris Nuove 
vicino a Piazza Castello; Bouzani, via Doragrossa, 14. 
— Alessandria, Basilio — Aosta, Galesio — Asil}' Bo: 
chiero — Biella; Messerano»:11Cagliàri;,, Cugosi — Cas 
sale, Oglietti, + Chambéry, H. Julien.e Comp. — (Casi, 
solpui vo, Biica | Gepoya, Bruaza e De Negri — Mor- 
tara, Sariorio — Nigxx$ Mise « Dalmas — Novara, 
Caccia! Novi, Palisseroio + SinthiAjmonino, — Sas 
|: -vigliano, Calaadia -. Vercelli. Berieletti — Sagsati, 
Solinas —, Cuneo, Cairola — Mondovi-Piazza, F. Vas- Vai 
salle — Sartirana, Norarelif— Savbna ; Alb:nga —. i ima 


"Pal ditta, PRE" sti so tet Maarten ar 
î Kr : i car aridciti ferus e L'era 
SI vende presso; Ufficio dell'opinione è e da prin beni a} 
LE GUERRE NEL MAR NE ERO” 
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CATERINA IE DERE SSIA 


misipr 


E LASUA-CORTE., ...., 


MELANOGENE 
7° Tintura per eccellenza 
. BEL CHIMICO 
| DICQUEMARE Maggi re 
“Per tingere all'istante 
in ‘ogni colore li a 
’ pellice la barba senza pe 
ricolo per la PEZZE 6 
senza. alcun odore. Questa 
: tintura è Lasagna s i ; 
uelle adoperate o @ . de presso: L'Uffici 20 nidi < iniiorti A "or 
iorno d'oggi. — Fabbrica a n ] presso l'Ufficio dell Opinione e dai primoipali tibrei 
duen, tue St Nicolas, 39. pg INTRODUZIONE ALLA STORTA DEL SECOLO XIX 
a Parigi, pressa TERREUR et Uomp.,i | ; 19,1 


rue! Montmartre; 41756 149. di G. G.' GERVINUS® 
Prezzo fr. 6 


ario” Siblevale: i Toi beso d'UÌ || R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
MERE: RaBESco di Pasto, Ne 7. Borsa di Comimercio. Bollettino ufficiale-dei ‘corsi accertatiida gl 
buocienncmczeenioe o | Agenti di ambio e dai sersali.- Corso auteritico> Torino, 9 febbraio 1859 
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Schzti storioi div'1BODORO MUNDI Ari 


‘rotondi: renadtet’ Contratti ce aderito dopo a Ber © 1) Contratti della mattina Pao 
Gran Vesta da Ballò Maione? reward  Codisianiné nre lea ge Lier: È brcstartere ia uns) peri e Traduzione dit PEVBRBLLI * È sta 
NEL» std, :0]0. 17 gennaio - 85.31 marzo)... 8683 » it 6 Ja n votume,, fre e ER abit dh 
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